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crivere di me e della mia esperienza annuale di 
Presidente in questo anno non è certo facile e 
ancora più se il club di cui parliamo è il nostro 
di Scafati Angri Realvalle, per la sua storia, non 

così lunga come quella di altri club, ma fattiva, 
impegnata, fin dalla sua nascita nel 2005.
La mia entrata in questo prestigioso Club risale al 2008, 
quando ebbi il piacere di incontrare prima Carla Aramo 
per il progetto Fiume Sarno quando ero il Dirigente 
dell’Istituto di Istr. Sup. Cesaro - Vesevus e poi Miche-
langelo Ambrosio. Ci univa lo stesso percorso di laurea, 
quello in Fisica. A lei e all’amico Salvatore Alfano sotto la 
cui presidenza sono entrato nel club un grazie.
Sono trascorsi vari anni da quel giorno, e il 22 luglio 
2021, lo scorso anno ho avuto l’onore di indossare il 
collare di Presidente del club. Ricordo la bella cerimo-
nia, che fu organizzata presso l’Hotel Habita 79 in 
Pompei, i visi degli intervenuti, i soci, i loro familiari ed i 
miei familiari. Mi affascinarono gli interventi introduttivi 
dei PDG Massimo Franco e Michelangelo Ambrosio 
che hanno confermato l’impegno necessario da profon-
dere per ottenere dei risultati in linea con i dettami del 
Rotary International. Ricordo l’interessante presentazio-
ne del suo progetto Ulisse e di ciò che, per continuità, 
ne avrebbe completato l’iter e cioè la costituzione 
presso alcune scuole superiori degli ITS, e, ancora, che 
il PDG volle farmi dono del suo libro ringraziandomi per 
gli incitamenti avuti da me nel continuarlo e nel portarlo 
a termine. 
E poi è arrivato il momento del mio discorso e della 
presentazione ufficiale della mia squadra: non me ne 
vanto e cerco di non mostrarlo, ma mi emoziono nelle 
circostanze importanti e infatti, quando giunse il mio 

momento di parlare, pur avendo preparato un discorso 
scritto, non riuscivo a leggerlo e parlai con il cuore.
Chi mi ha preceduto, il carissimo Francesco Molfetta, 
mi ha lasciato in eredità due splendide cose che ho 
subito fatto mie: il sogno di realizzare un Global Grant, 
da lui seguito nell’anno precedente, che, pur non 
potendosi attuare, veniva trasformato in progetto 
distrettuale e poi “spes, ultima dea”, la speranza che la 
pandemia, per la sempre più diffusa vaccinazione e per 
la presenza della bella stagione, potesse scomparire 
permettendoci incontri in presenza. Purtroppo, nel 
corso del 2021, con l’arrivo del freddo, e agli inizi del 
2022, il flagello della pandemia da COVID, anche a 
causa di nuove varianti, non ha consentito regolari 
incontri in presenza su taluni progetti, in specie quelli 
sul “Global Grant”, che doveva essere la punta di 
diamante del nostro lavoro annuale.
Nel mese di ottobre, in presenza di un nutrito numero di 
Club aderenti al progetto, formalizzammo tempi e modi 
per poter portare a termine quanto avevamo proposto. 
Nei mesi successivi, dopo alcuni incontri pur se on-line, 
abbiamo ultimato la proposta con il contributo fattivo di 
idee di molti soci dei club aderenti. Purtroppo il sogno 
per quest’anno non è stato realizzato perché non è 
stato ancora possibile individuare il Distretto o i Distretti 
Internazionali che possano contribuire nella misura del 
30% dei fondi richiesti, come prescrivono le regole 
della Rotary Foundation. Ma siamo comunque andati 
avanti e già il 7 giugno 2022, in occasione del bellissi-
mo Forum realizzato presso la Sala Consiliare del 
Comune di Scafati, abbiamo ribadito la nostra volontà, 
insieme con i club che aderiscono al “Global Grant” 
Ambiente Sarno, di trasferire all’anno 2022-23 la sotto-
missione della proposta. 
Le sfide non hanno mai spaventato i soci del club e le 
affrontiamo con il giusto spirito per contribuire allo 
sviluppo ed alla valorizzazione del nostro bellissimo 
territorio.

Editoriale del presidente 
Gaetano Panariello
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resso Habita79 in Pompei, 
si è svolta il 22 luglio 2021, 
dopo  il saluto alle Bandiere 
e l’inno del Rotary, l’antica 

tradizione rotariana dello scambio 
della campana e del martelletto, 
che ha visto il Presidente uscente 
dell’anno 2020-21, Francesco 
Molfetta, consegnare il collare 
per l’anno 2021-22 al nuovo presi-
dente Gaetano Panariello. 
Davvero prestigiosa per il club gli 
interventi come Relatori dei PDG 
Massimo Franco e Michelangelo 
Ambrosio, che, con l’Assistente 
Distrettuale. Antonio Brando, 
attraverso significativi riferimenti 
alla loro esperienza nella nobile 
Associazione, hanno inteso 
ribadire il valore morale che com-
porta la missione di essere Rota-
riani. Ad essi e alle autorità 
presenti nelle persone del Segre-
tario Distrettuale Antonio 
Ruocco, degli assistenti distret-
tuali Carla Aramo e Savino Gior-
dano, dei Presidenti dei RC di 

Passaggio delle consegne
22 luglio 2021

4 giugno 2022
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Torre del Greco Ettore Fidanza, 
RC Poggiomarino Raffaela Saler-
no, del RC Pompei Villa dei Miste-
ri, Pasquale Longobardi del 
Sindaco di Scafati Cristoforo 
Salvati, del Presidente della BCP 
di Torre del Greco, Mauro Ascio-
ne, venivano espressi i saluti e i 
sentiti ringraziamenti. Ricco di 
contenuti e al tempo conciso il 
discorso del Presidente uscente 
ha esplicitato con grande compe-
tenza e dedizione il ruolo da lui 
svolto nell’anno trascorso, nono-
stante la pandemia.
A sua volta il Presidente entrante 
nel suo discorso di insediamento,  
dopo i saluti alle autorità Rotariane, 
agli amici presidenti, ai soci del 
suo e degli altri club , agli espo-
nenti del Rotaract e dell’ Interact e 
alle personalità presenti, ha sottoli-
neato il profondo senso di respon-
sabilità avvertito nel ricoprire una 
carica così prestigiosa, ma al 
tempo l’auspicio che insieme si 
riusciranno a realizzare iniziative 
significative e importanti, secondo 
quanto ha espresso il PdG Massi-
mo Franco: “da soli si va veloci, 
insieme si va lontano”.
A conclusione del suo discorso il 
Presidente ha presentato il suo 
direttivo e tutto il suo staff.
La serata si è conclusa in un clima 
di cordialità e gradevole convivia-
lità.
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6 giugno 2022

l giorno 4 di ottobre 2021, presso la sala 
dell’oratorio della Chiesa Madre di Scafati dedi-
cata a Santa Maria delle Vergini, si è tenuto 
l’incontro preliminare tra i club aderenti al 

Progetto Global Grant dal titolo “Ambiente Sarno”. I 

dieci Club, che hanno dato la loro disponibilità, 
erano presenti con i loro presidenti o i delegati. La 
prof. Carla Aramo, nominata coordinatrice del 
progetto, il Presidente in carica Gaetano Panariello 
e il Past President Franco Molfetta hanno illustrato le 
linee dell’azione da intraprendere, cercando anche 
di stabilire i ruoli dei vari Club nel rispetto delle loro 
territorialità. 
Alla fine dell’incontro è stata concordata un’azione 
comune che, attraverso i delegati, porterà alla 
definizione di ogni azione progettuale individuata 
dal RC di Scafati e integrata dalle proposte fatte 
dalle altre compagini rotariane a tale scopo delega-
te.
Essa costituirà l’ossatura teorica della parte operati-
va che si spera possa realizzarsi entro quest’anno 
rotariano 2021-22 per poi proseguire nei successivi.
Molti gli interventi ed i dubbi, ma la solidarietà e le 
professionalità in gioco fanno ben sperare in una 
riuscita dell’impegnativo lavoro.

Incontro Rotary Club
Progetto “Ambiente Sarno”
4 ottobre 2021

l giorno 11 settembre si è tenuto 
presso il Grand Hotel Vanvitelli 
di Caserta il President Day, 
giornata dedicata agli incontri e 

alla formazione oltre che occasio-
ne ideale per presentare le varie 
progettualità dei RC del neonato 
distretto 2101.
Nella mattinata si sono alternati 
vari oratori che hanno esposto con 
chiarezza gli obiettivi futuri del 
Rotary.
Tra questi la neoformazione dei 
giovani, il rispetto per l’ambiente e 
l’amicizia tra i popoli e soprattutto 
la necessità di aiuti umanitari a 
quelle popolazioni che vivono uno 
stato di indigenza dovuto, in 
primis, alle guerre e alla mancanza 
d’acqua potabile.
In tale contesto il Presidente del 

nostro Club di Scafati Angri Real-
valle Centenario Gaetano Panariel-
lo ha esposto, ai Presidenti dei 
club presenti, il Progetto “Ambien-

te Sarno”, un Global Grant, che 
vuole mettere in luce problemati-
che e potenzialitàdi un’area, quella 
Scafatese-Nocerina-Sarnese, da 
troppo tempo trascurata dallo 
Stato con un indice di emigrazione 
giovanile enorme e un inquinamen-
to tra i più alti d’Europa. Il progetto 
ha riscosso grande interesse, 
soprattutto per i RC che vengono 
toccati dalle nefaste conseguenze 
del fiume Sarno. Il progetto ha 
riscosso il plauso non solo dei 
Club, ma anche del Governatore 
Costantino Astarita che ha promes-
so il suo interessamento e 
l’accantonamento di una cifra 
consistente per vederlo realizzato.

President Day Hotel Vanvitelli
11 settembre 2021

I

I
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Acerra SETTEMBRE

l 16 ottobre 2021 un evento importante per la sua 
valenza umana e per essere fortemente in sintonia 
con i nostri valori Rotariani ci ha fortemente emo-
zionato. In mattinata, presso il Centro Ippico MaDì 

di Acerra, si sono svolte due sessioni di EDA 
(Equitazione Diversamente Abili) per persone con 
Disabilità intellettiva e disturbi dello spettro autistico. 

Ad essere coinvolti ragazzi giovanissimi,con questa 
tipologia di disabilità, di una fascia di età superiore 
,ma non di molto,ai 13/15 anni. Ad organizzare e voler 
fortemente l'evento il Club Rotary di Acerra-
Casalnuovo “A. Montano”, la presidente in primis, 
Anna Iossa, Dirigente del Liceo Medi di Cicciano e le 

socie Rotariane Ippolita Montano e Marina Montano , 
insieme alla prof.ssa Maria Sansone Referente Bes, 
tutte docenti del Liceo Alfonso Maria de Liguori di 
Acerra che hanno sposato l’iniziativa con entusiasmo 
e disponibilità.
Alcuni dei ragazzi coinvolti sono discenti del presti-
gioso Liceo, altri dell‘Associazione “Apertamente” e 

dell’“Associazione Micolorodiblù” Un 
ruolo fortemente partecipativo ha 
avuto il Club Rotaract di Acerra-
Casalnuovo A. Montano. Ad acco-
glierli Alessandra e Luca, personale 
specializzato del Centro, ma non 
solo. La loro professionalità, la sensi-
bilità e dolcezza che hanno mostrato 
nell'accogliere i giovani protagonisti 
per una passeggiata a cavallo nel 
recinto del centro, la delicatezza con 
cui li hanno aiutati nel salire in 
groppa ci hanno colpito, insieme alla 
capacità di rasserenare tutti, i genito-
ri soprattutto, della facilità del cimen-
to, novità per la maggior parte dei 
ragazzi 
che hanno vissuto una bella espe-
rienza che li ha resi protagonisti e ha 

fatto brillare una luce nuova nei loro occhi. La bella 
iniziativa ha visto come partners il nostro Club Rotary 
di Scafati Angri -Realvalle Centenario con il presiden-
te, Gaetano Panariello, Antonio Lombardi, anch'egli 
del Club di Scafati, e rappresentante della “Compa-
gnia dei Cavalieri Rotariani”. Altri patner importanti e 

molto collaborativi sono le già indica-
te “Associazione Apertamente” e 
“Associazione Micolorodiblù”. Bella 
anche la location. Il Centro ippico 
MaDì accoglie persone di ogni età, 
giovani in particolare, e in generale 
coloro che amano l’equitazione come 
sport. Abbiamo notato oggi e ci ha 
colpito la mansuetudine dei cavalli 
nei confronti dei giovani ospiti,il che 
sta ad indicare quell'istintivo atteg-
giamento di protezione che gli 
animali avvertono nei confronti di chi 
è più fragile. Ringraziamo tutte le 
parti e specialmente il Club di Acerra 
per l’affettuosa ospitalità. 

Centro Ippico MaDi-Ippoterapia
Acerra

I



mbiente Sarno” è l’importante 
progetto che il club Rotary di 
Scafati Angri Realvalle, con 
l’Unione Regionale dei Fori 
Campani, ha presentato il 19 

ottobre presso il Teatro San Francesco 
a Scafati alla presenza del governato-
re del Distretto Rotary 2101 Costanti-
no Astarita,di varie autorità Rotariane 
e dei presidenti dei Rotary club 
coinvolti: Castellammare di Stabia, 
E-Club of Vesuvio, Nocera Inferiore-
Apudmontem, Nocera Inferiore-Sarno, 
Poggiomarino, Pompei-Villa dei Miste-
ri, Sorrento, Torre del Greco, Ulisse 
2101. Come ha sottolineato il Presi-
dente del Club di Scafati Gaetano 
Panariello, “ciascun club svolge il 
ruolo di leader per il suo ambito territo-
riale nella comune visione dell’obiettivo 
unico”Ambiente Sarno” infatti ha una 
sua storia, che risale al 2008, quando il 
giovane club di Scafati attraverso un 
progetto, che nel tempo è stato rivolto 
alle scuole del territorio, promosse 
l’attenzione verso l’antico e divino 
Fiume Dracone/Sarno il cui corso è 
causa di evidenti danni all’ambiente, 
alla salute degli abitanti delle città 
orbitanti su di esso, all’economia, ai siti 
culturali e in generale ai costi sociali. 
La mancanza di una legislazione sui 
reati verso l’ambiente e del controllo 
da parte delle istituzioni totali ha fatto sì 
che oggi lo storico fiume venga defini-
to “fiume pomodoro”.
La normativa del 2015, come ha sottoli-
neato l’avv.to Arcangelo Urraro, ha 
rappresentato un’evoluzione. Essa 
definisce reato finalmente i danni 
contro la natura, contro l’ambiente e 
l’uomo. La strada è tuttavia ancora 
lunga. Da qui il nuovo progetto, più 
ampio e specifico che, come ha 
evidenziato Carla Aramo, coordinatri-
ce della proposta, “si articola su tre 
anni rotariani e promuove una campa-
gna di sensibilizzazione e realizzazione 
di interventi pilota vari tesi al migliora-
mento sociale, ambientale ed econo-
mico dell’intera area sulla quale vivono 
ben 800.000 abitanti senza contare 
l’intera zona costiera e le isole le cui 
acque vengono compromesse dagli 
alti indici di inquinamento del fiume che 

con i suoi detriti si versa nel mare 
antistante”.
La presenza a questo incontro di 
relatori di grande prestigio tra cui il 
Presidente del Tribunale di Torre 
Annunziata, Ernesto Aghina, il 
Procuratore capo della Procura di 
Torre Annunziata, Nunzio Fraglias-
so, il Presidente dell’Ente Parco 
Fiume Sarno, Antonio Crescenzo, del 
Vice Presidente della Gori, Luigi 
Mennella, di Giorgio Budillon, docen-
te dell’Università Parthenope, del 

PDG Michelangelo Ambrosio, di 
Anna Malinconico, sociologa ed 
esperta delle dinamiche relative 
all’Ambiente e, soprattutto grazie alla 
collaborazione con l’Unione regiona-
le dei Fori Campani con a capo 
Gennaro Torrese, moderatore 
dell’incontro, ha dilatato e dato vigore 
alla probità del progetto “Ambiente 
Sarno” che prevede anche il coinvol-
gimento del Rotaract e dei giovani 
del territorio attraverso il ruolo dello 
studente ambasciatore in ogni scuola 

Primo Forum: “Ambiente Sarno”

A

8 giugno 2022

OTTOBRE
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Scafati SETTEMBRE

che faccia rete con gli altri e il finan-
ziamento di 2 borse di studio univer-
sitarie che come ha evidenziato 
Francesco Molfetta nella sua attenta 
e scrupolosa analisi sul progetto, già 
lo scorso anno rotariano hanno 
premiato attività di ricerca che 
ricadessero positivamente sul territo-
rio, e coinvolgessero l’ambito econo-

mico, culturale, turistico, biologico.
Un ringraziamento particolare va al 
Vice – Presidente della Regione Cam-
pania, Fulvio Bonavitacola, il cui 
intervento ha centrato i fattori determi-
nanti e reali della problematica che 
coinvolge questo esteso territorio, la 
cui bellezza e le cui immense risorse 
vanno tutelate con una gestione più 

attenta e responsabile delle forze 
politiche locali, spesso sorde al richia-
mo e ai bisogni dei cittadini. Ha 
concluso l’evento il governatore Astari-
ta con l’auspicio che eventi come 
questo possano creare le giuste siner-
gie tra le associazioni e le istituzioni 
per lavorare all’obiettivo di trasformare 
il fiume Sarno da problema a risorsa. 



10 giugno 2022

l Forum svolto presso l’Hotel Habita79, in 
Pompei, ha avuto come oggetto “la lotta 
all’emergenza Covid19”, giunta ad un 
momento cruciale di svolta. Esso ha dato 

l’opportunità di fare il punto della situazione e 
valutare i possibili futuri sviluppi. Il tema, di 
grande ed attuale interesse, è stato affrontato 
e sviluppato da un relatore d’eccezione, il 
Generale Domenico Ciotti, Responsabile 
operativo della struttura di supporto commissa-
riale per l’emergenza Covid-19. L’ambitissima 
presenza al Forum del braccio destro del 
Generale Figliuolo, ha rappresentato un fiore 
all’occhiello per il neo Distretto 2101ed una 
opportunità imperdibile per capire come, nel 
caso delle grandi emergenze, si muove lo 
Stato per proteggere i propri cittadini. Una 
platea, affollata ed attenta, ha seguito con 
attenzione ogni momento dello svolgersi del 
Forum e, al termine della manifestazione, ha applau-
dito lungamente la relazione del Generale Ciotti e 
degli altri intervenuti alla interessante serata. 

Forum distrettuale
“Lotta all’emergenza covid-19”

OTTOBRE

I

a sera del 25 Novembre, 
presso il ristorante “Antichi 
Sapori” si è assistito ad una 
interessante ed istruttiva 

lezione tenuta dal prof. Gianluca 
Caruso, ordinario di Floricultura e 

orticultura presso il Dipartimento 
di Agraria della Università Federi-
co II di Napoli. Il tema affrontato 
dall’accademico, ospite del nostro 
Club, è stato quella della coltiva-
zione e delle tipologie di pomodo-

ro, le nuove 
varietà, le 
malattie, la 
conservazione e 
il trattamento dei 
residui della sua 
lavorazione. La 
lezione ci ha 
consentito di 
conoscere 
angoli scono-
sciuti di un 
prodotto che, 
quasi ogni 
giorno, è 
presente sulle 

nostre tavole. A conclusione della 
lezione, il prof. Caruso ha parlato 
anche della storia di questo 
ortaggio e delle sue proprietà 
benefiche. Tra queste proprietà ci 
sono la provitamina A, carotenoidi 
e licopene, acido ascorbico e 
vitamina E, che assicurano le note 
proprietà antiossidanti e vitaminiz-
zanti. Alla domanda: “A cosa 
fanno bene i pomodori?” L’illustre 
docente ha ribadito che sono un 
toccasana per il cuore, danno 
benefici alla pelle e alla vista 
grazie alla vitamina A che, soprat-
tutto d’estate, protegge la pelle 
dai raggi solari favorendo 
l’abbronzatura. Al termine 
dell’interessante relazione, il 
Presidente incoming ha presenta-
to la sua squadra per l’anno 
2022-23.

Caminetto con Gian Luca Caruso

L
25 novembre 2021



l giorno 28 ottobre 2021 nella 
serata, Francesco Grimaldi, 
socio del club di Scafati Angri 
Realvalle e presidente 

incoming ha promosso d'intesa e 
in condivisione con il Presidente 
del Club, Gaetano Panariello, e 
con tutti i membri, il 
gradevolissimo caminetto svoltosi 
a San Marzano sul Sarno, presso 
il Ristorante "Ciro o' turrese". A 
dare significato e scopo 
all'incontro sono state varie 
motivazioni: in primis 
l'importanza oggi, in questo 
particolare momento storico, di 
valorizzare e poter portare sulle 
tavole alimenti sani, quali sono 
quelli che offre il mare, quello 
non inquinato, quello pulito, 
riflettendo sulla necessità di 
proteggere e tutelare l'ambiente 
marino troppo spesso mortificato 
dall'azione incosciente dell'uomo 
e al tempo dare luce alle realtà 

locali del territorio su cui orbita il 
Club di Scafati Angri Realvalle, 
evidenziando quanto impegno ci 
sia dietro la gestione di un 
ristorante come quello ospitante 
e senza trascurare le potenzialità 
delle piccole grandi aziende che 
si affacciano sul bacino del fiume 
da cui prende nome la città e che 
è protagonista dell'importante 
progetto dal titolo "Ambiente 
Sarno" elaborata dal Club di 
Scafati.
Tale proposta condivisa in 
condizioni di assoluta parità da 
vari club dell'area 
nocerino-sarnese e vesuviana, si 
aspira a proiettarla verso 
orizzonti da GLOBAL GRANT che 
il Rotary International promuove, 
nell'auspicio che possa 
raccogliere grandi consensi. 
Parole di amicizia, di esortazione 
alla collaborazione, per 
promuovere iniziative importanti 

in accordo con le Istituzioni 
politiche locali, sono quelle che il 
Presidente ha espresso nel corso 
del suo breve intervento, 
ribadendo il motto del PdG 
Massimo Franco “da soli si va 
veloci, uniti si va lontano". Il 
Rotary unisce e cammina insieme 
seguendo percorsi che portano 
alla realizzazione di positive 
prospettive future, senza 
dimenticare di continuare a 
leggere la lezione e l'esempio dei 
grandi del passato. 

Un caminetto
a San Marzano sul Sarno
28 ottobre 2021
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i è respirata un’aria di 
amicizia, presso il Resort 
"Bosco dei Medici" a 
Pompei, il giorno 11 novem-

bre 2021, in occasione della visita 
del Governatore dottor Costantino 
Astarita al Rotary Club di Scafati 
Angri Realvalle. Egli con grande 
carisma ha rivolto a tutti i soci 
parole ispirate agli alti valori del 
Rotary e all'importanza di essere 

operativi dopo la lunga fase della 
pandemia che ha fatto avvertire la 
mancanza del rapporto diretto fra 
soci. Nella sua allocuzione ha 

ripercorso le tappe salienti, dal suo 
sorgere ad oggi, della grande ed 
estesa Associazione Rotariana, 
rappresentata sul piano istituzio-
nale da un suo membro all'ONU. 
Ha puntualizzato di aver condiviso 
il motto del Presidente Internazio-

nale del Rotary Shekhar Mehta: 
"Come rotariani abbiamo il dovere 
di sognare, trasformare i sogni in 
idee concrete, svolgendo i nostri 
service con lo scopo di "Servire 
per cambiare vite ", e ha dichiarato 
di aver scelto come suo l' "Essere 
insieme per migliorare le nostre 
comunità" unitamente al concetto 
che "da soli si va veloci ma Insie-
me si va lontano". E proprio sull'i-
dea di "Insieme", tra gli obiettivi del 
Rotary, il Governatore Astarita ha 
sottolineato come ogni Club 
debba incrementare il suo effettivo 
con ulteriori figure professionali, 
dando spazio a giovani e donne, e, 
"insieme", attivarsi, nel continuare 
nella lotta contro la polio, nel 
potenziare l'attenzione per l'am-
biente e nell'offrire aiuti, attraverso 
la campagna promossa dalla 
Rotary Foundation, "We stop 
Covid", a chi vive nel mondo in 
condizioni di grande carenza e 
disagio, oggi, più evidenti per la 
diffusione del Covid.
A sua volta il Presidente del Club 
Gaetano Panariello, dopo aver 
presentato i suoi soci e i presidenti 
e i soci del Rotaract e Interact, ha 
sottolineato come, al di là 
dell’ufficialità, e del giusto deside-
rio di fare un bilancio delle iniziati-
ve intraprese, l’incontro con il 
Governatore distrettuale esprime il 
desiderio di confrontarsi tra perso-
ne ed il piacere di rinnovare il 
senso di appartenenza al Rotary in 
spirito di amicizia, condivisione e 
service.
Ha ricordato la data emblematica 
di nascita del club avvenuta nel 
2005, anno del Centenario, su 
iniziativa di un gruppo coeso di 
amici-soci, che in buona parte è 
attiva e punto di riferimento 
costante. Ha precisato che anche 
il programma 2021-22,secondo la 
tradizione del Club, continua

Visita al Club del Governatore
Costantino Astarita

NOVEMBRE

S
Pompei, 11 novembre 2021



al territorio e alla sostenibilità 
ambientale, senza trascurare le 
tematiche e i progetti che da tempo 
appartengono al DNA del Club e 
che risultano coltivate per la loro 
crescente attualità. Il presidente 
con orgoglio ha evidenziato come 
costante risulta essere l'universo - 
Giovani che sprona e arricchisce 
ogni iniziativa del Club rappresen-
tato dal folto gruppo di Rotaractiani 
e Interactiani affiliati che esprimono 
collaborazione e partecipano alla 
continuità progettuale, mettendo in 
risalto come con essi viene condivi-
so lo stupendo progetto del Global 
Grant, che si propone a livello inter-
nazionale e per il quale si confida 
nell'appoggio del nuovo e presti-
gioso distretto 2101 e degli altri 
distretti italiani e stranieri.
Ha infine espresso congratulazioni 
alla squadra del Rotaract di Scafati, 
HACKCORE2, capitanata da Maria 
Vittoria Gargiulo, per la vittoria su 
14 Distretti d’Italia all’Hackathon.
La serata si è conclusa con lo 
scambio dei regali e una gradevo-
lissima cena animata da allegria e 
spirito goliardico.
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esteggiare l’arrivo 
del Natale con i 
soci del proprio 
club in un pranzo 

bene augurante è stato 
quanto ha realizzato il 
club di Scafati, Angri 
Realvalle, riunendosi 
presso il resort di Villa 
Balke in Torre del 
Greco, splendida loca-
tion tra mare limpido e 
cristallino e monti del 
golfo.
La giornata, dopo 
l’assaggio di squisite 
prelibatezze, è trascor-
sa in maniera briosa 
grazie alla presenza di 
musica e disc-jockey coinvolgente. Particolarmente 
significativa è stata la riflessione introdotta dal Presi-
dente del Club, Gaetano Panariello, sul grande signifi-
cato della Rotary Foundation, che trasforma le dona-
zioni dei club in progetti che cambiano vite a livello 
locale e internazionale e che, sin dalla sua creazione si 
è dedicata a iniziative sostenibili capaci di migliorare 
la comprensione internazionale, la pace,  e soprattutto 
a proteggere milioni di bambini dalla polio.
Sin dal 1985 il Rotary ha lanciato il progetto mirante 
alla eradicazione della poliomielite nel mondo, promo-
vendo una campagna di immunizzazione contro 
questo terribile male.
Da allora la Global Polio Eradication, grazie 
all’impegno costante, capillare, esteso alle zone più 
colpite del globo, negli anni successivi è riuscita a 
salvare tanti bambini realizzando una cosa davvero 
unica e straordinaria. Rimangono però ancora “sco-
perti” alcuni territori in Pakistan e in Afghanistan, ove, 

seppur in minima percentuale, ancora si manifestano 
casi di poliomielite, per cui occorre la massima caute-
la. L’incontro natalizio, accanto alla gioia di stare insie-
me, di scambiarsi auguri e buoni auspici, contro la 
pandemia ancora incombente, ha voluto esprimere la 
volontà del club di Scafati di essere partecipe nella 
lotta alla polio, attraverso il gesto generoso del socio 
Francesco Grimaldi che a sue spese ha voluto rega-
lare al club scatole con prodotti di gran pregio, quali 
confetture di pomodori e fagioli freschi, che sono state 
acquistate dai soci in modo da mettere insieme una 
buona somma da inviare alla Rotary Foundation per la 
nobile causa.
E, per non dimenticare la dolcezza del Natale, ciascun 
socio ha ricevuto dal Presidente del Club, come 
simbolo affettuoso per le vicine festività, una luminosa 
e luccicante palla da appendere all’albero di Natale 
con lo stemma della nostra Associazione, per non 
dimenticare quanto è bello donare con il cuore. 

14 giugno 2022

Festa degli Auguri
“End Polio Now” a Villa Balke

DICEMBRE

F



articolarmente significativo si è 
rivelato il Webinar organizzato 
il 27 gennaio 2022 dal R.C. di 
Scafati, Angri Realvalle, con i 

club della Macroarea 5: Poggiomarino 
Vesuvio Est, Nocera Inferiore Sarno, 
Nocera Apudmontem, alla presenza 
dei formatori Anna Maria Ieraci Bio e 
Antonio Brando, dei Presidenti dei 
Club e dei soci tutti sul tema “Fiume 
Sarno: Dei, Storia e Società”, con la 
partecipazione dell’insigne relatore 
prof. Salvatore Ciro Nappo, Archeolo-
go e Presidente di Lacelab. Ha 
introdotto l’evento il Presidente del R.C. 
di Scafati, prof. Gaetano Panariello, 
che, dopo le operazioni di rito e il 
saluto dei formatori e dei presidenti dei 
club ai presenti, ha voluto sottolineare 
l’importanza della data del giorno, 27 
gennaio, e come i sottotitoli Dei, Storia, 
Società, celebrino il valore del passato, 
l’importanza della Memoria,  proprio 
nel giorno dedicato all’Olocausto, che 
ci fa ricordare quello che siamo stati, 
ma anche quello che non avremmo 
mai voluto essere e che non deve 
essere mai più ripetuto. E alle parole 
del presidente si è collegato il Relatore 
Prof. Salvatore Ciro Nappo che ha 
messo in risalto l’importanza di cono-
scere la storia tutta per confrontarla 
con il presente e trarne insegnamento, 
in particolare quella del proprio territo-
rio. Il fiume Sarno ha sottolineato, con 
le terre intorno dava nome a quella che 
viene chiamata “Valle del Sarno “che 
riunisce e ingloba le varie città tra 
Napoli e Salerno che su essa orbitano 
evidenziando come in questi luoghi sin 
dai sec. XX e XIX A.C., nella fase del 
bronzo tardo antico, fossero giunti i 
Pelasgi (Conone 36 a.C.-17 D.C.) e/o 
gli Ausoni (Polibio 206 a.C-118 i). È da 
credere che fossero stati indotti a 
stanziarsi in questi luoghi con il nome 
di Sarrasti (Virgilio, Eneide VII,738) 
proprio grazie alla presenza del Sarno, 
creduto una divinità, le cui acque 
cristalline furono viste come un dono 
della dea mater, la Terra. Nel tempo la 
navigabilità del fiume e il suo essere 
strumento per esercitare il commercio, 
grazie ai collegamenti con i vari villag-

gi, ha dato grande benessere agli 
antichi abitatori. A distanza di secoli in 
epoca romana la fertilità del suolo e i 
cospicui raccolti furono sottoposti al 
sistema della Centuriazione, determi-
nando il sorgere di ville-fattorie desti-
nate all’agricoltura.
Nei secoli e fino agli anni Sessanta del 
secolo scorso la Valle ha conservato 
un’economia positiva ma ha scarsa-
mente valorizzato il patrimonio artisti-
co. Come archeologo e grande esper-
to il prof. Nappo ha profuso con 
dedizione la sua opera nello scavo, 
recupero e identificazione di molte di 
quelle ville-fattorie dell’area vesuviana 
e nelle città che orbitano sul circuito 
del Sarno,  contribuendo a fare luce in 
siti di inestimabile valore. Tra essi nelle 
regiones I e II e nelle varie insulae in 
Pompei, curando poi nel suburbio 
prima lo scavo e poi il restauro 
dell’Hospitium dei Sulpicii, occupan-
dosi dello scavo a Stabiae nella 
famosa villa di Arianna, studiando lo 

scavo preistorico risalente all’età del 
ferro in località Longola con il rinveni-
mento di una Villa Romana in Via 
Fontanella. Attraverso i tanti suoi scritti, 
tra cui Mitis Sarni Opes e altri, è 
emersa una realtà che fa riflettere e 
cioè il grande valore archeologico di 
una terra ricca di reperti, strutture, 
affreschi che testimoniano un’antica 
floridezza, un patrimonio artistico di 
straordinario pregio. Il confronto con il 
passato vede oggi, invece, una terra 
trascurata sotto vari aspetti dall’incuria 
degli uomini, violata nei suoi equilibri 
naturali perché in essa è stato inquina-
to, depauperato, non controllato da chi 
avrebbe dovuto, il corso del Fiume 
Sarno, non divinità ma fonte di ricchez-
za naturale, artistica, turistica,  veicolo 
di un benessere economico affossato. 
Il gruppo dei Rotary Club che con 
quello di Scafati hanno attivato il Global 
Grant sull’AMBIENTE SARNO punta a 
questo: restituire al territorio, con l’aiuto 
delle Istituzioni, quanto è stato perso.

P

Fiume Sarno:
dei, storia e società 27 gennaio 2022
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l 25 febbraio 2022 si è tenuto 
un Interclub con i Rotary Club 
di Poggiomarino-Vesuvio Est 
e Scafati Angri Realvalle 

Centenario. La brillante relazione 
della Socia Anna Maria Ieraci Bio 
su “Le eredità mediche della 
Magna Grecia”, tematica da lei 
già presentata a settembre, per 
la partecipazione alla XL edizione 
del Premio Internazionale Colonie 
Magna Grecia-Arialdo Tarsitano 
(Lamezia Terme, 17-19 settembre 

2021), peraltro da lei vinto, ha 
catturato l’attenzione.
La conversazione della docente 
ha reso la serata significativa e 
certamente da ricordare per il 
rigore scientifico con cui ha 
affrontato ed esposto le 
argomentazioni e per le 
competenze espresse che hanno 
toccato il cuore a noi, popolo con 
radici profonde legate alla 
Grecia.
Un grazie alla nostra formatrice.

Lectio Magistralis

L’arte di essere donna

MARZO 2022

I

l giorno 10 marzo 2022 alle 19:00 presso l'Hotel 
Habita79 in Pompei il Club di Pompei Villa dei 
Misteri,  con la partecipazione del nostro Club di 
Scafati Angri Realvalle e con il Patrocinio morale del 

Governatore Costantino Astarita, ha realizzato uno 
splendido interclub dedicato alla figura femminile 
rappresentata da insigni personalità femminili che con 
le loro professioni ricoprono compiti significativi nella 
società in cui viviamo: come dirigente scolastico, come 
direttrice di un centro penitenziario, come attrici di 
cinema e di teatro. La prof.ssa Giovanna Giordano, 
dirigente scolastico e socia del Rotary Club di Pompei 
Villa dei Misteri, nel ruolo di moderatrice, ha introdotto 
le varie Relatrici e ha sottolineato la novità del meeting 
che volutamente ha individuato donne che operano in 
ambiti di una certa visibilità e che per questo possono 
offrire, con il racconto della loro esperienza personale, 
una chiave di lettura diversa, nuova, fuori dagli schemi 
ordinari, ma senza temere confronti.
La prima Relatrice, la dott.ssa Giulia Russo, Direttrice 
del Centro Penitenziario “Pasquale Mandato” di 
Secondigliano Napoli, ha messo in risalto che, quando 
ci si trova a dover svolgere una professione pensata 
sempre per l’uomo e quando ci si trova a contatto con 
un umanità che va trattata, a prescindere dalle 
responsabilità penali che la confinano in una cella, 
come persona, occorre, è importante mostrare non solo 
rispetto, quanto piuttosto il giusto equilibrio nelle varie 
situazioni, un atteggiamento sicuro senza incertezze o 
ondeggiamenti e soprattutto attenzione, dote primaria. 
Così anche tale tipologia di lavoro diviene affascinante 
e ti avvicina alla fragilità dell’essere umano, ai suoi lati 
oscuri, e al modo nuovo di affrontare la vita anche 
dietro le sbarre. Beya Abdelbaki, Console della Tunisia 
in Italia, nella sede di Napoli, ha ricordato le relazioni di 
vicinanza che da secoli si intrecciano tra l’Italia e la 
Tunisia determinate da ragioni storiche ma anche dal 
flusso immigratorio che giunge verso il nostro paese. 

Dal 2011 una visione più aperta della libertà di pensiero 
ha consentito in Tunisia una diversa e più aperta forma 
di comunicazione e la partecipazione lavorativa della 
donna in tutti i settori, da quello istituzionale a quello 
accademico così come la legge del 2017, che ha 

permesso il matrimonio fra donne e uomini di diverse 
religioni. Affascinanti sono stati gli interventi delle attrici 
Nunzia Schiano e Susy Del Giudice, attrici di cinema 
e teatro. La prima la ricordiamo in “Benvenuti al Sud” e 
nella serie del “Commissario Ricciardi”, la seconda in 
“Gomorra” e nei “Bastardi di Pizzofalcone! Entrambe 
hanno sottolineato la necessità di scindere il rapporto 
fra il mondo dello spettacolo e quello della vita privata 
verso il quale hanno manifestato un giusto e importante 
attaccamento. Un plauso generale è stato rivolto al club 
organizzatore per il riuscitissimo evento. La serata si è 
conclusa con una cena di solidarietà il cui ricavato, 
sarà devoluto in parte alla Comunità Papa Giovanni 
XXIII: centro di accoglienza per ragazze madri ed ex 
prostitute, in parte ai bambini e alle donne ucraine sotto 
il terribile fuoco della guerra.

I



omenica 27 marzo 2022 il 
Rotary Club di Scafati Angri 
Realvalle presso la sede 
dell'Associazione Frates 

in Sant'Antonio Abate ha realizza-
to una “Domenica della Salute”,con 
una giornata di screening e preven-
zione dell'Ipertensione e delle 
Malattie Renali. Un'equipe di medici 
del club di Scafati, si è unita al dottor 
Luigi Del Giudice, nefrologo, e 
insieme hanno incontrato tanti priva-
ti cittadini del territorio interessati a 
trovare risposte ai loro problemi di 
salute. Il progetto delle Domeniche 
della Salute vede da anni in prima 
linea il Club di Scafati pronto ad 
adoperarsi in questo services di 
grande valenza umanitaria, attraver-
so specialisti di varie branche della 

medicina, soci 
del club,pronti ad 
offrire gratuita-
mente e genero-
samente la loro 
assistenza e 
professional i tà 
per venire incon-
tro alle varie 
problematiche di 
natura medico-
sanitaria. Il dottor 
Catello Di Risi 
assessore ai servizi sociali, alle 
politiche sanitarie e ai rapporti con 
le Istituzioni sociosanitarie del 
comune di Sant'Antonio Abate ha 
espresso al presidente del Club, 
prof. Gaetano Panariello il ringrazia-
mento e il plauso per l'iniziativa che 

ha attirato un folto pubblico. Si 
ringrazia la Commissione salute 
operante presso il Club di Scafati 
Angri Real Valle, presieduta egre-
giamente dal dottor Mario Mandara 
e la dottoressa Rachele Sorrentino 

Una domenica della salute
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iovedì 16 dicembre alle ore 
15.30 il Presidente Gaetano 
Panariello riuniva, a seguito 
di invito, i soci tutti e i vari 
ospiti,  con il Presidente della 

Commissione Legalità, Errico Santo-
nicola, per un’interessante iniziativa di 
formazione, da lui organizzata in 
modalità webinar con la COA 
(Consiglio dell’Ordine degli Avvocati) 
di Nocera Inferiore, valida anche ai fini 
del rilascio di crediti formativi per gli 
avvocati ed aspiranti avvocati, dal 
titolo: Violenza subita e Violenza 
assistita, una spirale senza fine.
Nell'introduzione, dopo le procedure 
di rito, Santonicola, moderatore 
dell’incontro, seguito nei saluti da 
Barbara Barbato, Vice-Presidente 
COA di Nocera Inferiore, ha ricordato 
ai numerosissimi convenuti, con 
parole chiare, cosa sia il Rotary, cosa 
si prefigge questo tipo di associazio-
ne, la sua nascita e le tematiche più 
importanti, tra queste quelle relative al 
futuro e alla formazione delle nuove 
generazioni, alla loro tutela e al loro 
essere uomini e cittadini di una socie-
tà basata sul rispetto della legalità.

Il presidente Panariello, dopo i saluti e i 
ringraziamenti ai convenuti, ha ricorda-
to il motto distrettuale di quest’anno 
2021/22 … “Fare del bene facendolo 
bene”, ispirato da quello internazionale 
“Servire per cambiare vite”, particolar-
mente attuali per sottolineare 
l’importanza del “servizio” che svolge 
l’Associazione sul territorio anche nel 
promuovere questo tipo di iniziative, in 
quanto la violenza appare ogni giorno 
sempre più terribile,  considerato che, 
ogni anno, migliaia di persone, tra 
questi bambini e bambine, subiscono 
violenze di tipo: fisico, psicologico, 
sessuale e assistono impotenti a scene 
di violenze perpetrate ai danni di un 
loro congiunto da parte, quasi sempre, 
di un altro familiare.
Da qui la necessità di soffermarsi e 
con serietà su quella ormai definita 
con il termine di “violenza assistita”.
Sono seguiti gli interventi da parte di 
esimi relatori. In primis Patrizia Impe-
rato, Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale dei minori di Saler-
no, ha chiarito i meccanismi e le possi-
bili azioni che la legge consente in tali 
sfortunati casi.

Gaetana Amoruso, sostituto Procura-
tore della Repubblica presso il Tribu-
nale di Nocera, ha posto poi l’accento 
sui controlli e sui mezzi con i quali è 
possibile intervenire, sottolineando 
l'importanza delle forze dell’ordine, gli 
strumenti forniti dagli uffici della 
Procura, il ruolo di esperti psicologi 
per quanto riguarda le violenze subite 
in età infantile.
Alba de Felice, invece, ha messo in 
risalto casi pratici di cattiva identifica-
zione dei responsabili delle violenze e 
i danni subiti da onesti cittadini 
chiamati in causa per errore o per altri 
motivi sui quali, spesso, le procedure 
non consentono alcuna difesa consi-
derandoli già rei. Ciò favorisce una 
colpevolizzazione dell’indagato ancor 
prima che sia stata emessa una 
sentenza definitiva, creando disagio e 
danno morale a chi, per errore, viene 
indagato. A tal proposito ha posto 
all'attenzione un caso particolare in 
cui le forze dell’ordine avevano agito 
in maniera approssimativa contro un 
indagato poi assolto dal tribunale con 
formula piena. Su questo si è espres-
so il maresciallo Viviana Ruocco, 
referente provinciale per i reati 
connessi alla violenza di genere, 
chiarendo che, talvolta, la fretta con la 
quale si interviene o la tardiva verifica 
sulla veridicità delle denunce presen-
tate non consente di osservare i giusti 
tempi di riflessione, garantendo 
tuttavia la massima serietà nell’agire, 
secondo regolamento, dei suoi subal-
terni.

G

Violenza subita
e violenza assistita:
una spirale senza fine



a mattinata dell’8 maggio è trascorsa tra natura 
e archeologia alla scoperta del nostro territorio 
con la visita al teatro ellenistico-romano e al 
parco “5 sensi “di Sarno e di seguito al parco 

archeologico-naturalistico di Longola, Poggiomarino. I 
luoghi sono stati "narrati" dall'archeologo prof. Salva-
tore Nappo. Le indagini conoscitive a Longola hanno 
rivelato che il nucleo più antico dell’antico sito veniva 
a formarsi sugli isolotti, mentre l’altro più vicino nel 
tempo anche per esigenze economiche si popolava 
lungo le rive del fiume Sarno. Gli isolotti per poter ospi-
tare capanne di legno solide e all’asciutto, “erano 
arginati con file irregolari di pali infissi nel terreno e 
costipati successivamente con riporti di terra o con 
riempimenti eterogenei di materiali di riutilizzo. Lo 
scavo delle strutture lignee ha permesso di individua-
re ben 5 tipologie abitative, infatti, si individuano 
capanne absidate su un lato corto ad una navata e a 
due navate, e capanne rettangolari a navata semplice, 
a due navate e a tre navate. All’interno delle capanne 
lo spazio in vari casi risulta diviso da pareti a graticcio 
ligneo, mentre il tetto, presumibilmente a doppio spio-
vente, era costituito da travicelli sormontati da paglia.” 
Appare indubbio che il villaggio di Longola occupasse 
una posizione strategica al centro della Valle del 
Sarno nel medio corso del fiume che in età storica 

rappresenterà la via preferenziale per i commerci tra 
l’entroterra nolano-sarnese-nocerino ed il mare.
Pertanto, non è peregrino pensare che già nella prima 
metà I millennio a.C. il tranquillo e lento corso d’acqua 
già avesse assunto tale ruolo e Longola ne fosse un 
caposaldo.
Il fascino della storia ha coinvolto i presenti e testimo-
niato il prezioso patrimonio rappresentato da quanto è 
sorto sulle rive del divino “Dracone” e ancora ci si 
interroga sul perché oggi sia così tanto mortificato 
dalla indifferenza istituzionale quella che potrebbe 
essere per tutti una ricchezza immensa.

L
Longola e Sarno con Salvatore Nappo

18 giugno 2022

esteggiare la Pasqua, riunen-
dosi e facendo proprio il tema 
rotariano del mese di aprile, 
dedicato alla salute delle 

mamme e dei bambini è stata una 
scelta condivisa dal club Rotary di 
Scafati Angri, Realvalle che si è 
riunito “fuori porta” nella serata del 
Giovedì Santo, il 14 aprile 2022, 
presso lo storico Ristorante “Il Velie-
ro”, sito presso il porto di Torre del 
Greco. Il Club ha già avvertito 
profondamente questa problemati-
ca e poche settimane fa, nel clima 
pieno della Guerra in Ucraina, attra-
verso l’Interact, ha provveduto a 
donare pacchi con medicinali, 
generi alimentari e prodotti per la 
salvaguardia dell’igiene ai piccoli 
ucraini e alle loro mamme, attraver-
so le strutture predisposte per gli 
aiuti della solidarietà internazionale. 
Al sopraggiungere del periodo 
pasquale, però, sono pervenute 

tristi segnalazioni provenienti 
dall’Onlus Trame Africane, associa-
zione di volontari con un sogno 
condiviso: dare una possibilità a chi 
in Africa vive nella povertà. Nella 
serata del 14 aprile, perciò, proprio 
considerando lo stato di indigenza 
in cui vivono circa 8.000 persone, 
per lo più donne e bambini, nel 
villaggio di Machaka che sorge a 
2300 metri di altezza in condizioni 
inospitali, alle pendici del Monte 
Kenia, nella regione del Meru in 
Africa, ogni socio del club ha acqui-
stato con una quota simbolica 
dall’Associazione ”Trame Africane” 
una o più scatole confezionate, 
contenenti uova di cioccolata e 
colombe, da sempre segni che 
trasmettono la gioia di una ricorren-
za e che già di per sé sono tra i 
simboli della Santa Pasqua... Come 
ha sottolineato il presidente del 
club, Gaetano Panariello, nel discor-

so ai soci presenti in gran numero 
“In quest’ottica sono pensate le 
iniziative della Pasqua Solidale di 
Trame Africane: trasformare un 
momento di festa in un prezioso atto 
di amore verso chi vive nel bisogno, 
rendendo gli omaggi Pasquali un 
segno con il quale si dona una 
grande speranza a quanti vivono 
nel bisogno più totale. La serata si è 
conclusa in un clima di grande 
serenità e armonia, perché “è bello 
far bene il bene”.

Santa Pasqua
con “Trame Africane”
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l Progetto “Antichi Mestieri”, un 
tuffo negli anni trascorsi da 
tempo che si allaccia al presente 
attraverso chi crede ancora che 

il valore del passato va rispettato, 
onorato, recuperato con un occhio 
giovane, certamente, rivolto all’oggi, 
attualizzato e mai scartato, cancella-
to, mortificato …..è quanto i Club 
Rotary del gruppo Vesuvio hanno 
proposto con entusiasmo e piena 
condivisione. In questa bellissima 
attività è stato coinvolto e con 
grande spirito partecipativo anche il 
nostro Club di Scafati Angri Realval-
le. Il progetto ha ricevuto l’incipit 
proprio dai presidenti del Gruppo 
Vesuvio che, in piena condivisione e 
comunione d’intenti, hanno indivi-
duato proprio negli antichi mestieri 
dei singoli territori, in cui orbitano i 
Club, la tradizione, il sostrato 
storico-sociale su cui si erano 
radicate certe attività artigianali che 
poi hanno trasformato in mestiere, 
professione, un certo tipo di lavoro 
semplice solo in apparenza,  ma tale 
da offrire opportunità ad un mondo 
operaio ricco di buona volontà.  
Nel pomeriggio del primo giugno 
2022 a partire dalle ore 18 presso il 
prestigioso Hotel Poseidon alla 
presenza del Governatore del 
Distretto 2101, Costantino Astarita, 
del Segretario Distrettuale Antonio 
Ruocco, del Presidente della Com-
missione Eccellenze Angelandrea 
Casale, del Sindaco di Torre del 
Greco si sono incontrati i Presidenti 
dei vari Club, con i soci, con gli 
artigiani proprietari di piccole-grandi 
aziende che hanno continuato a 
praticare le storiche attività ereditate 
dai loro genitori o predecessori, 
incrementandole con quanto i mezzi 
moderni consentono ma senza mai 
allontanarsi dalla genuinità della 
tipologia della produzione. I respon-
sabili hanno presentato in cosa 
consista “l’antico mestiere “attraver-
so un filmato curato con attenzione 
dal regista Enrico di Maio nel quale. 
su commento verbale di un esponen-

te dell’attività, si assisteva alle varie 
fasi di lavorazione del mestiere del 
bottaio, del ceramista, dell’artigiano 
della pietra lavica, dell’artigiano delle 
canne, del sarto, del maestro d’ascia 
e dell’artigiano dell’arte presepiale in 
terracotta. Il video sarà portato in 
autunno nelle Scuole a cura dei nuovi 
Presidenti. Per quanto riguarda il 
Club di Scafati il quale, su commento 
verbale di un esponente dell’attività, 
si assisteva alle varie fasi di lavora-
zione del mestiere del bottaio, del 
ceramista, dell’artigiano della pietra 
lavica, dell’artigiano delle canne, del 
sarto, del maestro d’ascia e 
dell’artigiano dell’arte presepiale in 
terracotta. Il video sarà portato in 
autunno nelle Scuole a cura dei nuovi 
Presidenti. Per quanto riguarda il 
Club di Scafati ilmestiere antico 
sorge da sempre lungo i bordi, le rive 
del corso del Fiume Sarno. 
“L’artigiano delle canne¨, il signor 
Falanga Francesco proprietario di 
una ditta in via Poggiomarino a 
Scafati, ha presentato le tappe del 
lavoro. Le canne vengono raccolte, 
pulite, tagliate e poi assemblate in 
varie misure fino a 3 metri di altezza, 
l’una accanto all’altra con fili di ferro o 
di acciaio creando le arelle. Esse 
vengono usate come paravento, 
strutture mobili e ombraie per coper-
tura di villette, giardini o in stabilimen-

ti balneari e vendute ed esportate in 
tutto il mondo.Il pubblico presente è 
rimasto affascinato da tutte le forme 
di antichi mestieri e ha applaudito 
calorosamente.Il governatore, dopo 
aver consegnato dei gratificanti 
attestati agli artigiani, si è compli-
mentato con loro e con il Presidente 
della Commissione Eccellenze 
Angelandrea Casale, con la presi-
dente del gruppo Vesuvio del RC di 
Acerra, Anna Iossa, e con tutti i presi-
denti che ne fanno parte. Una grade-
vole conviviale ha concluso la serata.

Gli ...“Antichi Mestieri”
Hotel Poseidon, 1 giugno 2021
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20 giugno 2022

er il Rotary Club di Scafati Angri Realvalle ieri 7 
giugno2022 è stato un pomeriggio davvero 
importante e significativo. Presso la Sala consi-
liare del Comune di Scafati, gentilmente offerta 

dall’amministrazione comunale, si è svolto il secondo 
Forum sul progetto Ambiente Sarno: La presenza 
Rotariana del generale Giovanni Albano e dei Club 
Rotary aderenti al progetto con i loro Presidenti e soci, 
delle istituzioni civili e politiche e di esponenti insigni 
della cultura scientifica ha gratificato la platea presen-
te. Particolarmente gradita è stata lapartecipazione di 
varie classi dell’Istituto Superiore Antonio Pacinotti di 
Scafati e della Preside Adriana Miro. Dopo i saluti di 
rito del Presidente del Club Gaetano Panariello, le 
parole del Sindaco dottor Cristoforo Salvati hanno 
sottolineato quanto il grande problema 
dell’inquinamento del Fiume Sarno rappresenti per 
lacittà una scommessa da vincere per restituire al 
territorio quella sicurezza ambientale ancora tanto 
auspicata.
A seguire, nell’introduzione ai vari relatori, significative 
sono state le brillanti considerazioni della moderatrice, 
Carla Aramo, sul rapporto più che decennale che 
lega il Club di Scafati all’ambiente Sarno nella costan-
te opera di sensibilizzazione verso la problematica 
legata all’inquinamento del fiume, rivolta agli addetti ai 
lavori, alla cittadinanza e soprattutto ai più giovani con 
il coinvolgimento di migliaia di studenti delle scuole 
del territorio negli oltre 12 anni di progetto. Di partico-
lare spessore è stata la relazione tecnico-scientifica 
del Direttore Generale dell’Arpa Campania, Luigi 
Stefano Sorvino, che ha sottolineato il grande ruolo e 
l’attività dell’ARPAC nel costante monitoraggio sullo 
stato del fiume e sulle ricadute chimico-biologiche che 

compromettono la sanità del corso d’acqua, sottoline-
ando i contatti sempre più importanti con la polizia 
giudiziaria, al fine di identificare e punire i responsabili 
dello stato di degrado delle acque. A completare 
l’intervento, il dott. Onorati, capostruttura del monito-
raggio ambientale della sezione tecnica dell’ARPAC, 
che ha parlato del programma Sarno e dei controlli 
circa la balneazione e il monitoraggio dei sedimenti 
marini. Sul tema dell’intervento e dell’operatività degli 
Enti, delle istituzioni statali e politiche e sui necessari 
finanziamenti per avviare l’attività depurativa si è 
espresso Carlo Gasparrini docente ordinario di urba-
nistica del Dipartimento di Architettura della Federico 
II di Napoli. Notevole anche l’attività progettuale dei 
suoi giovani collaboratori Lorena Pisapia e Stefano 
Cuntò, entrambi vincitori della borsa di studio finan-
ziata dal club nello scorso anno rotariano, grazie ai 
loro lavori aventi come tematiche il miglioramento 
delle condizioni del territorio e la realizzazione di una 
bellissima mappa google con tutte le informazioni sul 
Fiume Sarno.
Davvero stimolanti gli interventi di Stanislao Elefante 
del Rotaract, giovane imprenditore vincitore con il 
progetto U-leaft dell’hackathon Rotary nazionale e 
della Preside dell’Istituto Pacinotti rivolti agli allievi 
presenti e tendenti a sviluppare il loro senso di 
responsabilità verso il luogo in cui vivono e a mettersi 
in gioco con nuove energie e capacità.
A conclusione il Presidente del Club, Gaetano Pana-
riello, proprio rivolgendosi ai giovani ha ricordato la 
storicità del loro territorio ricco di testimonianze 
antiche e di grandi insediamenti, sollecitandoli a 
promuovere iniziative tese alla sua valorizzazione e 
conservazione.

Secondo Forum“Ambiente Sarno”
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l Caminetto del 16 settembre 
2021 presso “Melius" in Pompei, 
sorto dall'intento di condividere 
una pizza con dei carissimi amici 

da parte del presidente Gaetano 
Panariello, ha avuto come tema 
quello dell’”Invito alla collaborazione 
e alla presenza fattiva dei soci”.
Prima dell’inizio delle varie attività e 
nell'intento di promuovere "insieme" 
ogni tipo di iniziativa, specialmente 
quella relativa al sogno 
di realizzare per l’Ambiente Sarno 
un Global Grant con i Club viciniori. 
Il confronto di opinioni, espresso 
nella discussione, ha evidenziato la 
positività delle posizioni dei singoli, 
in quanto il decidere in sintonia 
rappresenta sempre un esaminare, 
sotto varie prospettive, cose che poi 
si combinano insieme, e che 

conducono quindi all'obiettivo 
comune. L'incontro davvero produt-

tivo si è concluso goliardicamente e 
in grande armonia.

l giorno 31 luglio alle ore 20.30 il 
Club di Scafati Angri Realvalle si 
è riunito nella bella Conca di 
Ogliastro Marina presso il 

ristorante “Da Carmine" per una 
conviviale diversa, extra territoriale 
per così dire, ma tesa a dimostrare 
che ovunque il Club può ritrovarsi. Il 
nuovo presidente Gaetano Panariel-
lo ha infatti voluto evidenziare il bello 
dello “Stare INSIEME”, a prescin-
dere dai luoghi, e secondo i principi 
Rotariani espressi in una celebre 
frase di Paul Harris sull' amicizia che 
“fiorisce quando è spogliata di tutte 
le formalità”. Veniva perciò esaltata 
la collaborazione e la reciprocità 
attraverso un atteggiamento parteci-
pativo e solidale per realizzare in 
condivisione quanto programmato 
per il nuovo anno che attende tutti e 
con grande entusiasmo per l'insie-
me della attività, talune con un retag-
gio autorevole di trascorsi prece-
denti come quella riguardante 
l'ambiente Sarno, nella bella tradi-

zione del club, altre nuove ed 
intriganti.
Augurando a tutti la possibilità di 
fattive e concrete iniziative dopo la 
terribile esperienza del COVID 19 e 
continuando a raccomandare la 
prudenza più assoluta, si ricordava 
ai presenti come l'epoca in cui si 
vive è in continua evoluzione e 
talvolta anche dalla difficoltà del 
passato si possono ricavare lezioni 

capaci di migliorare e migliorarci 
nella consapevolezza che la pande-
mia ci ha insegnato che i grandi 
valori emersi sono proprio l'amicizia 
e solidarietà.La serata si è conclusa 
con una deliziosa cena. Un grazie 
sentito veniva perciò rivolto al socio 
Dott. Camillo Cola che ha curato la 
scelta della location e l'organizzazio-
ne della serata con il prefetto 
dott.ssa Carmen Ferrara.

E ancora... Conviviale sul mare
31 Luglio 2021

21Rotary Club Scafati Angri Realvalle Centenario

I

Il “Melius” di Melius 16 Settembre 2021

I

S’Antonio Abate LUGLIO  2022



“Il Ritorno….” 
Bosco de’ Medici
23 febbraio 2022

mportante si è rivelata la serata Caminetto del 23 
febbraio 2022, finalmente in presenza, dopo un 
periodo di incontri on line dovuti ad una recrude-
scenza del Covid-19. Durante l’incontro, tenuto al 

Hotel Resort & Winery Bosco de Medici in Pompei, il 
Presidente ha esposto il percorso da affrontare per il 
Global Grant e ha elencato le attività e gli incontri 
programmati per seguirne l’iter. La serata ha avuto un 
sapore speciale rappresentato dal rivedersi, dal 
raccontarsi che in un attimo ha fugato l’iniziale incer-
tezza dello stare insieme tutti intorno ad un tavolo.
Si è conclusa con la speranza, con una fiducia nuova 
di poter riprendere tutte le attività in presenza e senza 
alcun timore dell’altro, dovuto alla pandemia.

22 giugno 2022

ome ogni anno la nostra Carmen Ferrara, con il 
marito, Gerardo Cannavacciuolo, hanno aperto 
la loro casa ai soci del RC Scafati, Angri Real-
valle di cui Carmen è socia fondatrice.

La serata come sempre si è svolta in un clima di sereni-
tà ed amicizia. Il Direttivo si è riunito all’insegna dei 
principi dell’“amicia” fra i soci, beneaugurante dell’anno 
che verrà. Sono state gustate alcune delle delizie che 
da sempre Carmen prepara e al cibo squisito per gli 
ospiti unitamente ad una serie di pregiati vini, salumi e 
formaggi graditissimi in una serata speciale.
A Carmen vanno i nostri ringraziamenti personali e 
l’augurio che tali momenti possano ripetersi anche negli 
anni a venire rinnovando questa bella tradizione.

SETTEMBRE 2022
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Casa Cannavacciuolo/Ferrara
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unedì 20 settembre 2021 
si è svolta la cerimonia del 
passaggio del collare del 
nostro Interact nella bella 

cornice del Santa Monica 
Lounge Bar in Scafati.
La Neopresidente, Dalila Amen-
dola, dopo aver indossato il 
collare ha rivolto parole positive 
e di ringraziamento alla presi-
dente uscente e indicato le sue 
linee programmatiche alle socie 
tutte del Club che si sono poi 
trattenute per il resto della 
serata.
Il Presidente del RC Scafati, 
Angri Realvalle, Gaetano Pana-
riello, presente alla manifesta-

zione insieme alla dott.ssa 
Rachele Sorrentino, delegata 
per l’Interact del club padrino, 
ha fatto gli Auguri alla neo Presi-

dentessa ed un breve discorso, 
ponendo l’accento sui valori 
dell’amicizia e dell’importanza 
dello stare insieme.

L

olto toccante l’incontro 
giunto alla sua IV 
edizione e svoltosi 
sabato 14 maggio 2022 

presso il Teatro Salvo d’Acquisto 
di Napoli dal titolo “Rotary per le 
Forze dell’Ordine” organizzato 
ancora una volta dal Rotary Club 

Castel dell’Ovo, con lo scopo di 
consegnare borse di studio ai 
figli dei deceduti delle Forze 
dell’Ordine, la presenza di alte 
autorita militari e civili, di tantissi-
mi giovani ed esponenti delle 
loro famiglie  ha creato un clima 
di diffusa emozione, ma ha 

espresso anche la gratitudine e il 
rispetto che noi come club di 
Scafati Angri Realvalle Centena-
rio e in generale i Club del 
distretto 2101, la cittadinanza e il 
popolo italiano deve a chi con 
alto spirito di servizio offre la sua 
vita per gli altri, per noi.

Il Rotary
per le Forze 
dell’Ordine
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“Occorre essere buoni inquilini della nostra terra” di Shekar Mehta

Club Scafati-Angri Realvalle
Centenario
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